ADORAZIONE EUCARISTICA

GIOVEDÌ SANTO 2010

“ LI AMÒ SINO ALLA FINE”





 “LI AMO’ SINO ALLA FINE”

Guida: È giunta l’Ora di Gesù. Ora del suo trapasso da questo mondo al Padre.  Dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, “li amò sino alla fine” (Gv 13,1). L’Ultima Cena è testimonianza di quell’amore con cui Cristo, Agnello di Dio, ci ha amato sino alla fine, manifestando l’amore del Padre per tutta l’umanità. 

Canto  

Pane di vita nuova 

vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo,

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto

di quell’albero di vita

Che Adamo non potè toccare 

Ora è in Cristo a noi donato.
Rit. Pane della vita,

       sangue di salvezza, 

       vero corpo, vera bevanda,

       cibo di grazia per il mondo.

Vino che ci dà gioia,

che riscalda il nostro cuore,

sei per noi il prezioso frutto

della vigna del Signore. 

Dalla vite ai tralci

scorre la vitale linfa

che ci dona la vita divina,

scorre il sangue dell’amore.
I MOMENTO 

“DOVETE LAVARVI I PIEDI GLI UNI GLI ALTRI”

Guida:  Lavando i piedi dei suoi discepoli Gesù intende mostrare ad essi il suo amore, che è un tutt'uno con quello del Padre (10,30.38). É davvero sconvolgente questa immagine che Gesù ci rivela di Dio; si presenta come servo dell'umanità per innalzarla a livello divino. Da questo servizio scaturisce per la comunità dei credenti quella libertà che nasce dall'amore  che rende tutti i suoi membri liberi, perché servi. É come dire che solo la libertà crea il vero amore.

Dal Vangelo di Giovanni (13,1-20)

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo.

 
Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 

Parola del Signore




Cantiamo:  Resta con noi, perché si fa sera.

Gesù, che hai celebrato la Pasqua nel cenacolo. 
 

Gesù, che hai indossato il grembiule del servizio. 
 

Gesù, che hai lavato i piedi ad ogni apostolo. 
 

Gesù, che hai consegnato il comandamento nuovo.  

Gesù, che hai scelto la via dell’umiltà. 

 

Gesù, che hai chiesto a tutti di imitarti. 

 

Gesù, che hai insegnato con l’esempio. 

 

Gesù, che hai valorizzato il segno del pane. 

 

Gesù, che hai rinnovato il senso della Pasqua. 
 

Gesù, che hai trasmesso un rito e uno stile di vita. 
 

Gesù, che hai amato i tuoi fino alla fine. 

 
 Dall’ Enciclica “Deus Caritas est” di Benedetto XVI (n. 17)

 Dio ci ha amati per primo e questo amore di Dio è apparso in mezzo a noi, si è fatto visibile in quanto Egli « ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui ». Dio si è fatto visibile: in Gesù noi possiamo vedere il Padre. 

Nella storia d'amore che la Bibbia ci racconta, Egli ci viene incontro, cerca di conquistarci - fino all'Ultima Cena, fino al Cuore trafitto sulla croce, fino alle apparizioni del Risorto e alle grandi opere mediante le quali, attraverso l'azione degli Apostoli, ha guidato il cammino della Chiesa nascente. Anche nella successiva storia della Chiesa il Signore non è rimasto assente: sempre di nuovo ci viene incontro - attraverso uomini nei quali Egli traspare; attraverso la sua Parola, nei Sacramenti, specialmente nell'Eucaristia. 
Nella liturgia della Chiesa, nella sua preghiera, nella comunità viva dei credenti, noi sperimentiamo l’amore di Dio, percepiamo la sua presenza e impariamo in questo modo anche a riconoscerla nel nostro quotidiano.

Dio per primo ci ha amati e continua ad amarci: per questo anche noi possiamo rispondere  con l’amore. Egli ci ama, ci fa vedere e sperimentare il suo amore e, da questo “prima” di Dio, può come risposta spuntare l’amore anche in noi.

Adorazione silenziosa

Canto

L’Agnello che è stato 

immolato è degno di potenza, 

sapienza e forza, 

ricchezza, onore, gloria e benedizione 

Tu sei degno, o Signore Dio nostro, 

di ricevere la gloria e l’onore:

hai creato tutte le cose

per la tua volontà.
 

Tu li hai costituiti

Sacerdoti del nostro Dio,

d’ora in poi regneranno

per sempre sopra 

i popoli della terra.

II MOMENTO

“FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME”
Guida: Gesù pronunciò queste parole al momento di  celebrare la Cena con i suoi discepoli. Prese del pane e poi una coppa di vino. Li diede loro per condividere. “Questo è il mio corpo che è dato per voi. Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi.” Aggiunse:”Fate questo in memoria di me” (Luca 22, 19). Venne poi l’ora della sua passione e della croce. Egli fu messo a morte. Dopo tre giorni, fu risuscitato da suo Padre.

 In questo momento di adorazione Gesù ci invita a proseguire, a rivedere e anche ad aumentare l’impegno per assicurare la bellezza, la semplicità ed il fervore che la celebrazione eucaristica richiede.
Dal Vangelo di Luca (22, 14-20)

Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”. E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio”. 

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.

Parola del Signore

Adorazione silenziosa

Dagli scritti di sant’Annibale Maria Di Francia

Nostro Signore Gesù Cristo, avendo istituito il gran Sacramento del cibo eucaristico, e dandolo ai suoi apostoli nella cena, ebbe in mente tutta la sua S. Chiesa con tutti i suoi membri eletti, i quali Egli doveva nutrire dello stesso Pane di vita eterna. 

Stabilì allora e conferì agli apostoli il suo stesso sacerdozio, con la potestà di consacrare il suo corpo e il sangue suo preziosissimo sino alla fine dei secoli, e di prepararvi le anime con la potestà di assolvere i peccati. Ciò fece dicendo loro: Questo stesso che io ho fatto, fatelo voi in mia commemorazione. E con quella parola voi intendeva dire tutti i sacerdoti dell'avvenire. Così il sacerdozio stesso di Gesù Cristo si comunica dai vescovi ai sacerdoti, e la reale presenza di Gesù Cristo in Sacramento si perpetua sino alla fine del mondo.  
Preghiamo insieme


            Signore Gesù Cristo, nel sacramento dell’Eucaristia tu ci hai lasciato il segno più alto del tuo amore per noi. Donaci di comprendere che la vita, donata per amore, rivela la vittoria su ogni forma di morte. 

Fa’ che sappiamo realizzare in pieno la nostra esistenza rimanendo unite alla Parola di Dio che è sempre giovane, e vivendo nella piena consapevolezza che, mediante la Croce, ognuno è veramente amato da Dio e reso capace di amare Dio e i fratelli. 

La tua grazia ci faccia capire che la nostra vocazione non potrà mai realizzarsi pienamente se l’Eucaristia non diventerà il centro e la radice della nostra vita, così che tutta la nostra attività non sia che l’irradiazione dell’Eucaristia. Amen.

Adorazione silenziosa

Canto

Adoremus  Dominum (4v) 

Tu sei pane della vita,

sei la luce infinita, 

o Signore.

Tu sei Dio a noi vicino,

sei compagno nel cammino, 

o Signore.

Tu sei dono di salvezza,

sei fonte di ogni grazia,

o Signore.

III MOMENTO

“L’ORA DI GESÙ”

Guida:  La grande Ora nella storia del mondo è quella in cui il Figlio dà la vita, facendo udire la sua voce salvatrice agli uomini che sono sotto il dominio del peccato. E' l'ora della redenzione. Tutta la vita terrena di Gesù è orientata verso quest'ora. In un momento di angoscia, poco tempo prima della passione, Gesù dice: "Ora l'anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora" .

Dal Vangelo di Giovanni (17,1-11)

           Gesù, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo.

 Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse. Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato.

Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. 

Parola del Signore

Adorazione silenziosa

Salmo 110

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,

tra gli uomini retti riuniti in assemblea.

Grandi sono le opere del Signore;

le ricerchino coloro che le amano.

Il suo agire è splendido e maestoso,

la sua giustizia rimane per sempre.

Ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie;

misericordioso e pietoso è il Signore.

Egli dà il cibo a chi lo teme,

si ricorda sempre della sua alleanza.

Riflessione

"Padre è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi Te". Ciò che affascina Gesù è la gloria del Padre: dal canto di gloria degli angeli a Betlemme, al "nelle tue mani rimetto il mio spirito", tutta la vita di Gesù è un dispiegare il velo del mistero d'amore trinitario. Il Padre è glorificato dal fatto che Gesù dà la vita eterna agli uomini e alle donne di ogni tempo: strappa tutti dal potere del diavolo, comunica la vita in abbondanza (guarisce, rimette i peccati, risuscita dai morti...), rimette la regalità a Dio Padre. 
C'è un intimo legame tra il Padre e il Figlio: una reciprocità di amore che si realizza nell'abbandono alla sua volontà e nel compimento, nella sua interezza, della missione affidatagli. Dal primo istante della sua esistenza umana, fino all'ultimo, Gesù ha cercato esclusivamente la volontà del Padre.

Adorazione silenziosa

Canto

È giunta l'ora, Padre, per me,

ai miei amici ho detto che

questa è la vita: conoscere Te

e il Figlio tuo, Cristo Gesù.

Erano tuoi, li hai dati a me,

ed ora sanno che torno a te;

hanno creduto: conservali tu

nel tuo amore, nell'unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi,

la tua Parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia:

la gioia vera viene da te.

Io sono in loro e tu in me:

e sian perfetti nell'unità;

e il mondo creda che tu mi hai mandato,

li hai amati come ami me.

Preghiamo per i sacerdoti (Paolo VI)

-  O Signore da’ ai tuoi ministri un cuore che riassuma tutta la loro preparazione e che sia cosciente della grande novità che si è prodotta nella loro vita, che si è stampata nella loro anima. E che sia quindi capace di tutte queste operazioni, sentimenti nuovi che tu domandi a chi hai eletto ad esserti ministro del tuo Corpo Eucaristico e del tuo Corpo Mistico della Chiesa.

- O Signore da’ loro un cuore puro, capace di amare Te solo con la pienezza, con la gioia, con la profondità che tu solo sai dare, quando sei l’esclusivo, il totale oggetto dell’amore di un cuore umano; un cuore puro che non conosca il male se non per definirlo, combatterlo e fuggirlo; un cuore puro come quello di un fanciullo, capace di entusiasmarsi e di trepidare.

- O Signore, da’ a questi tuoi ministri un cuore grande, aperto ai tuoi pensieri e chiuso ad ogni meschina ambizione, ad ogni miserabile competizione umana; un cuore grande, capace di uguagliarsi al tuo e di contenere dentro di sé le proporzioni della Chiesa, le proporzioni del mondo, capace di tutti amare, di tutti servire e di tutti essere interprete.

- E  poi, o Signore, un cuore forte, pronto e disposto a sostenere ogni difficoltà, ogni tentazione, ogni debolezza, ogni noia, ogni stanchezza e che sappia con costanza, con assiduità, con eroismo servire il ministero che tu affidi a questi tuoi figli fatti identici a Te.

- Un cuore insomma, O Signore, capace veramente di amare, cioè di comprendere, di accogliere, di servire, di sacrificarsi, di essere beato nel palpitare dei tuoi sentimenti e dei tuoi pensieri.

Padre nostro 

 Canto finale

Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore 

e invocherò il nome del Signore!

Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore.

Io sono il tuo servo, Signore, hai spezzato le mie catene, 

a te offrirò sacrifici di lode 

e invocherò il nome del Signore. 

Pensieri di Sant’Annibale Maria Di Francia

Là sull’altare, Gesù è l’eterno Sacerdote, è il Pontefice sommo che raccoglie tutti gli atti di religione di tutti gli eletti e li offre e li presenta all’eterno Genitore.

Il Sacerdote è il sole e il sale della terra. E’ un novello Messia, è un nuovo Cristo, un nuovo Redentore, a lui sono affidate le anime, la dottrina il culto, la Religione! Egli è un Dio sulla terra.
O Gesù Sommo pontefice fa’ sentire il soffio Potente della santa vocazione al tuo sacerdozio a molte anime, e crea pel tuo servizio, pel servizio del tuo santuario, per la salute di tutte le anime, per l’incremento di questa tua Pia Opera, se così ti piace,  crèati una generazione di santi chierici che diventino i tuoi fedeli ministri che operino secondo il tuo Cuore.

Centro Studi

Figlie del Divino Zelo

Roma
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